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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I  Disposizioni Generali
 

ART. 1
Finalità

1. Il  presente  regolamento  disciplina  il  funzionamento  del  Consiglio  Comunale, della  Giunta 
Comunale,  delle  Commissioni  Consiliari  Permanenti  e  dei  Gruppi  Consiliari,  nel  rispetto  della 
legislazione vigente in  materia di ordinamento degli enti locali e dello Statuto Comunale.

ART. 2
Interpretazione del regolamento

1. Le  richieste  di  chiarimenti  o  interpretazioni  avanzate  da  Consiglieri  comunali  al  di  fuori  delle  
adunanze assembleari  riguardanti  norme del  presente  regolamento,  devono essere  presentate  per  
iscritto al Presidente.

2. Il  Presidente  incarica  immediatamente  il  Segretario  Generale  di  emettere  un  parere  in  merito  e 
sottopone la richiesta, nel più breve tempo possibile, alla Conferenza dei Capigruppo.

3. Qualora,  acquisito  il  parere  del  Segretario,  all’interno  della  Conferenza  dei  Capigruppo 
l’interpretazione prevalente non ottenga il consenso dei due terzi dei Consiglieri rappresentati dai  
Capigruppo, la soluzione è rimessa al Consiglio che decide, in via definitiva, con il voto favorevole 
della maggioranza dei Consiglieri assegnati.

4. Le richieste di chiarimenti o interpretazioni avanzate da Consiglieri comunali durante le adunanze,  
riguardanti  norme  del  presente  regolamento,  da  applicare  per  la  trattazione  di  argomenti  iscritti 
nell’ordine del giorno, sono sottoposte al Presidente del Consiglio.

5. Il  Presidente del Consiglio  se necessario sospende brevemente la seduta e riunisce i  Capigruppo 
presenti in aula ed il Segretario Generale per esaminare la richiesta di chiarimenti o interpretazione  
avanzate.

6. Qualora  la  soluzione  non  risulti  immediatamente  possibile,  il  Presidente,  ripresi  i  lavori  del 
Consiglio,  rinvia  l’argomento  a  successiva  adunanza, incarica  immediatamente  il  Segretario 
Generale di emettere un parere in merito e sottopone la richiesta, nel più breve tempo possibile, alla 
Conferenza dei Capigruppo.

7. Le richieste di chiarimenti o interpretazione aventi contenuti già in precedenza sottoposti al Sindaco 
o al  Presidente del  Consiglio e definiti  in sede di  Conferenza dei  Capigruppo o nell’ambito del 
Consiglio Comunale non sono ripetibili.

8. Quando nel corso delle adunanze si presentino situazioni che non sono disciplinate dalla legge, dallo 
Statuto comunale e dal presente regolamento, la decisione è adottata a maggioranza dei componenti 
degli organi di governo collegiali indicati all'articolo 1.

ART. 3
Sede e modalità di svolgimento delle sedute

1. Lo svolgimento delle sedute del Consiglio Comunale di regola avviene in presenza nell'apposita sala  
a  ciò  destinata  nella  Sede  Municipale.  La  parte  principale  della  sala,  arredata  con  dignità  ed  
adeguatamente attrezzata, è destinata al Presidente del Consiglio, ai Consiglieri, alla Giunta, e al 
Segretario  Generale;  uno  spazio  apposito  è  riservato  al  pubblico,  assicurando  allo  stesso  la  
possibilità di seguire, nel miglior modo, i lavori del Consiglio. 
Lo svolgimento in presenza delle sedute della Giunta Comunale avviene di regola presso l'apposita 
sala mentre le Commissioni Consiliari si riuniscono nella sede municipale nei locali individuati nella 
convocazione.
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2. Il  Presidente  del  Consiglio  può  disporre  la  convocazione  in  altra  sede,  previo  parere  della  
Conferenza dei  Capigruppo,  quando ciò risulti  necessario ed opportuno,  per  motivi  da  indicarsi 
nell'avviso di convocazione.

3. I  Presidenti  dei  rispettivi  organi  collegiali   possono  disporre  lo  svolgimento  delle  riunioni  in 
modalità di videoconferenza, avvalendosi di piattaforme informatiche idonee allo scopo, nel rispetto 
dei  principi  di  pubblicità  di  cui  all'art.  38  del  TUEL  e  secondo  quanto  disposto  dal  presente  
regolamento.  Il  Consiglio  Comunale  si  svolge  di  norma  in  presenza,  con  la  possibilità  per  il  
Presidente di convocarlo in modalità videoconferenza sentita la conferenza Capigruppo.
 

ART. 3 bis
Indicazioni operative per lo svolgimento delle sedute in videoconferenza

1. Le sedute in videoconferenza devono svolgersi, nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità,  
mediante l'utilizzo di tecnologie telematiche che garantiscano il rispetto delle seguenti condizioni:
a) la verifica della identità dei soggetti che intervengono in videoconferenza;
b)  la  possibilità  per  tutti  componenti  dell'organo collegiale  di  partecipare  alla discussione e alla 
votazione su ogni argomento;
c)  la  reciproca  percezione  audiovisiva  degli  interventi  e  delle  dichiarazioni  da  parte  di  tutti  i 
componenti, in modo da consentire un collegamento simultaneo su un piano di parità del dibattito;
d) la garanzia della segretezza delle sedute e delle votazioni a scrutinio segreto, ove necessario;
e) la sicurezza dei dati e delle informazioni;
f) la tracciabilità, l'acquisizione e la conservazione dei files dei lavori.

2. La piattaforma telematica deve garantire al Presidente e al Segretario verbalizzante, ognuno per la  
propria  competenza,  per  tutta  la  durata  della  seduta,  la  possibilità  di  accertare  l’identità  dei  
componenti  che intervengono in audio e  video,  di  regolare  lo  svolgimento  della  discussione,  di 
constatare e proclamare i risultati della votazione.

3. Le  sedute  della  Giunta,  della  Conferenza  Capigruppo  e  delle  Commissioni  consiliari  possono 
svolgersi anche in forma mista con la simultanea e contestuale partecipazione sia in presenza fisica,  
negli ambienti a tal fine dedicati, che mediante collegamento alla piattaforma informatica. In tale  
caso a verbale viene dato atto della contestualità della partecipazione tra i componenti presenti e 
quelli che intervengono da remoto per l’intera durata della seduta. 

4. Il componente dell'organo istituzionale che partecipa in videoconferenza deve assicurare che il suo 
impegno  sia  dedicato  esclusivamente  alla  seduta  e  che  avvenga  con  modalità  consone  al  ruolo 
istituzionale. Egli è personalmente responsabile dell'utilizzo non corretto, anche da parte di terzi, del 
proprio  account  di  accesso  al  sistema  di  audio-videoconferenza  e  dell'utilizzo  improprio  del  
microfono, della telecamera e di ogni altro dispositivo di connessione telematica impiegato, anche se 
attivato in via accidentale.

5. Nel caso in cui sia richiesta la presenza di figure estranee al collegio, le medesime sono informate e 
partecipano anch’esse in videoconferenza, esclusivamente per la trattazione dell’argomento per il  
quale sono state invitate.

6. In  caso di  temporanee  disfunzioni  dei  collegamenti  o  delle  connessioni  o  per  altra  ragione che 
impedisce il collegamento in videoconferenza, il Presidente sospende temporaneamente la seduta per 
poi riprendere la videoconferenza mediante un nuovo appello per accertare la validità della seduta.

7. La seduta  in  modalità  videoconferenza si  chiude con la  dichiarazione del  Presidente  dell’ora  di  
chiusura; tale dichiarazione è preceduta da un appello nominale a cura del Segretario verbalizzante, 
avente la funzione di accertare i Consiglieri ancora presenti, ai fini del riconoscimento del gettone di  
presenza e dei permessi riconosciuti dall’art. 79 del D.lgs. n. 267/2000.

TITOLO II  I  CONSIGLIERI COMUNALI

Capo  I – Entrata in carica e prerogative 
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ART. 4
I Consiglieri

1. I  Consiglieri  sono  funzionari  onorari  di  carattere  elettivo  ed  entrano  in  carica  all'atto  della 
proclamazione, ovvero con l'adozione della delibera di surrogazione, assumendo doveri,  diritti  e 
prerogative inerenti alla loro funzione; cessano dalla carica con la proclamazione dei nuovi eletti.

2. I singoli Consiglieri cessano anticipatamente dalla carica per decadenza, rimozione e dimissioni, nei 
casi e nelle forme previsti dalla legge.

3. Il  Consiglio  provvede  alla  surrogazione  dei  Consiglieri  cessati  dalla  carica  per  decadenza  o 
rimozione  nella  seduta  nella  quale  viene  accertata  la  cessazione  ovvero  nella  seduta 
immediatamente successiva.

4. Le  dimissioni  dalla  carica  di  consigliere,  indirizzate  al  Consiglio,  devono  essere  presentate 
personalmente ed  assunte  immediatamente  al  protocollo  dell’Ente  nell’ordine  temporale  di 
presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al  
protocollo per tramite di persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni. 
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. In caso di  
dimissioni il Consiglio, entro 10 giorni dalla presentazione delle medesime al protocollo dell’Ente,  
deve  procedere  alla  surroga  dei  Consiglieri  dimissionari,  con  separate  deliberazioni,  seguendo 
l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga  
qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio.

5. La  sospensione  dei  Consiglieri,  nei  casi  e  nelle  forme  previsti  dalla  legge,  è  comunicata  dal 
Presidente del Consiglio alla prima seduta consiliare successiva alla notizia.

6. Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, in caso di decadenza, rimozione, sospensione o in 
ogni caso di cessazione dalla carica, i Consiglieri sono rispettivamente sospesi o cessano da ogni  
funzione  inerente  alla  carica  medesima,  ivi  compresa  la  rappresentanza  del  Comune  in  enti, 
associazioni, organismi di qualsiasi tipo.

7. Per  la  disciplina  degli  aspetti  relativi  alle  cause  di  ineleggibilità  alla  carica  di  consigliere,  di  
incompatibilità  con  la  carica  medesima  ovvero  con  l’assunzione  di  incarichi  presso  enti  ed 
istituzioni,  nonché  all’obbligo  di  astensione  dal  prendere  parte  alla  discussione  e  votazione  di 
deliberazioni  riguardanti  interessi   propri  o  di  loro  parenti  o  affini,  divieti  di  acquisto  di  beni  
dell’Ente ovvero, per gli assessori, all’obbligo di astensione dall’esercizio di attività professionale in 
materia di edilizia privata e pubblica nel territorio comunale, si  rinvia alle norme contenute nel  
vigente ordinamento degli enti locali.

ART. 5
Prerogative dei Consiglieri

1. Lo status dei Consiglieri è disciplinato dalla legislazione vigente.
2. I Consiglieri esercitano il diritto di iniziativa in merito ad ogni materia di competenza consiliare,  

potendo:
a) chiedere la trattazione urgente, proponendo un’inversione degli argomenti all’ordine del giorno;
b) proporre istanze di sindacato ispettivo;
c) presentare emendamenti ed ordini del giorno.
3.   I  Consiglieri  comunali  hanno  diritto  di  ottenere  dagli  uffici  nonché  dalle  loro  aziende  ed  enti 

dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del loro mandato  
nel rispetto della normativa vigente e delle pronunce del Garante per la protezione dei dati personali 
inerenti a tale specifico diritto. Essi sono tenuti al segreto in conformità alle vigenti norme in materia 
di accesso agli atti e di tutela della riservatezza personale.

4.  I Consiglieri partecipano alle cerimonie, celebrazioni e manifestazioni indette dall’Amministrazione 
Comunale.
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5.  Per la partecipazione del Comune a particolari cerimonie o celebrazioni può essere costituita una 
Delegazione consiliare.

6.  La Delegazione viene costituita dal Consiglio Comunale o, nei casi d’urgenza, dalla Conferenza dei 
Capigruppo.

7.  Ogni Consigliere dispone di un  indirizzo di posta elettronica istituzionale personale con indicato il  
nome  e  il  cognome  e  avente  dominio  "rubano.it”,  indicato  sul  sito  web  dell'ente.  Per  le  
comunicazioni  ufficiali  ogni  Consigliere  dispone,  altresì,  di  un  indirizzo  di  posta  elettronica 
certificata istituzionale.

TITOLO III  FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Capo I  Insediamento e convocazione 

ART. 6
Insediamento del Consiglio

1. La  prima  seduta  del  Consiglio  neo  eletto  deve  essere  convocata  dal  Sindaco  entro  il  termine 
perentorio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti  e deve tenersi entro il termine di dieci  
giorni dalla convocazione.

2. La  prima  seduta,  fino  alla  elezione  del  Presidente  del  Consiglio,  è  presieduta  dal  Consigliere 
Anziano.

3. I Consiglieri che hanno assunto la carica di assessore cessano da quella di consigliere all’atto della  
accettazione della nomina a tale carica che è incompatibile con quella di consigliere. 

4. Constatato il numero legale per lo svolgimento della seduta, si provvede alla convalida degli eletti ed 
alle eventuali surrogazioni.

5. Il Consiglio, subito dopo la convalida degli eletti, elegge con votazione palese tra i suoi componenti,  
escludendo il Sindaco, il proprio Presidente. L’elezione avviene con il voto favorevole di almeno 2/3 
dei componenti del Consiglio. Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la maggioranza 
qualificata, si procede al ballottaggio tra i due candidati più votati. In caso di parità tra più candidati  
sarà ammesso al ballottaggio il Consigliere più anziano. Al termine dello scrutinio del ballottaggio è 
proclamato Presidente chi ha ottenuto il maggior numero di voti e, in caso di parità, il più anziano.  
Successivamente il Consiglio Comunale elegge con unica votazione palese a maggioranza semplice 
il Vice Presidente. In caso di parità è eletto Vicepresidente il Consigliere più anziano.

6. Successivamente  il  Sindaco  neo  eletto  presta  giuramento  dinanzi  al  Consiglio,  ai  sensi  della  
legislazione vigente,  secondo la seguente formula:  "Giuro di  osservare lealmente  la Costituzione 
italiana" e dà comunicazione al Consiglio della nomina dei componenti la Giunta e del Vice Sindaco.

7. Nella prima seduta il Consiglio elegge tra i suoi componenti la commissione elettorale comunale  e 
può comunque procedere alla ratifica di atti urgenti ed alla presa d'atto della costituzione dei Gruppi  
Consiliari, con relativi Capigruppo.

ART. 7
Presidenza del Consiglio

1. Il Presidente del Consiglio Comunale e il Vice Presidente costituiscono l’Ufficio di Presidenza. Detto 
ufficio è convocato dal Presidente almeno 2 volte all’anno, verifica lo stato dei lavori delle Commissioni 
Consiliari provvedendo, altresì, al coordinamento della loro attività e può esaminare l’andamento di tutte 
le questioni in fase di istruttoria. 

2. E’ dotato di autonomia funzionale ed organizzativa e si avvale dell’Ufficio di Segreteria Generale.
3. Il Presidente, quale distintivo da usarsi in occasione di particolari eventi di rappresentanza in ambito 

comunale, può portare a tracolla una fascia tricolore con il relativo stemma comunale.
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4. In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  Presidente,  le  relative  funzioni  vengono espletate  dal  Vice 
Presidente. 

5. In caso di assenza od impedimento del Presidente e del Vice Presidente, le funzioni del Presidente sono  
svolte dal Consigliere Anziano. 

6. Il Presidente o il Vice Presidente che operano in contrasto con il presente regolamento, o che assumono  
iniziative o comportamenti lesivi del Consiglio e/o dei suoi componenti, possono essere revocati dalla  
carica con il voto favorevole del Consiglio, nel primo caso dai 2/3 dei componenti e nel secondo caso a  
maggioranza semplice. 

7. Per procedere alla revoca del Presidente e del Vice Presidente, il Consiglio può essere convocato anche 
in via d’urgenza, con richiesta scritta debitamente motivata di almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati. 

8. L’atto  contenente  le  motivate  ragioni  di  revoca,  deve  essere  notificato  all’interessato  che  potrà 
rispondere per iscritto a quanto contestato prima della adunanza del Consiglio, o verbalmente durante il 
Consiglio stesso. 

9. Se la revoca interessa il  Presidente,  il  Consiglio durante il  quale si  discute la richiesta di  revoca,  è  
convocato e presieduto dal Vice Presidente.

ART. 8
Funzioni del Presidente del Consiglio

1. Il Presidente del Consiglio è organo di garanzia del Consiglio e nell’esercizio delle sue funzioni si  
ispira a criteri di imparzialità.

2. Il Presidente rappresenta l’intero Consiglio Comunale, ne tutela la dignità istituzionale ed assicura 
l’esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge e dallo Statuto.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni il Presidente interviene a difesa delle prerogative del Consiglio e  
dei singoli Consiglieri.

4. Il Presidente del Consiglio esercita le seguenti funzioni: 
a) rappresenta e convoca il  Consiglio, di cui stabilisce l'ordine del giorno, sentita la Conferenza dei  

Capigruppo in ordine al calendario dei lavori;
b) convoca  e  presiede  la  Conferenza  dei  Capigruppo,  della  quale  stabilisce  l'ordine  del  giorno,  e  

raccorda il lavoro delle Commissioni, di cui riceve copia dei verbali a cura dei rispettivi Presidenti;
c) assicura  che le  proposte  di  deliberazioni  di  competenza del  Consiglio  siano portate  a  preventiva 

conoscenza dei singoli Consiglieri;
d) dispone, ai fini della consultazione delle proposte di deliberazioni, che il deposito dei testi relativi 

venga  effettuato  mediante  invio  all'indirizzo  pec  di  ciascun  consigliere, contestualmente  alla 
convocazione della seduta consiliare;

e) esercita i poteri necessari per garantire l'ordine e la regolarità delle discussioni e delle deliberazioni,  
assicura il buon andamento dei lavori e modera la discussione, concede la facoltà di parlare;

f) pone  o  precisa  i  termini  delle  questioni  sulle  quali  si  discute  e  si  vota,  stabilisce  l'ordine  delle  
votazioni, ne controlla il risultato, con l'assistenza dei Consiglieri scrutatori, e ne proclama l'esito;

g) promuove,  per  garantire  opportuna informazione  al  Consiglio  Comunale  rispetto  all’attività  dallo 
stesso esercitate, incontri con i rappresentanti delle aziende e delle società, cui il Comune partecipa al 
fine di indirizzare le attività in funzione dei servizi che le medesime assicurano all’Ente.

ART. 9
Convocazione ed ordine del giorno

1 Il Presidente, sentita la Conferenza dei Capigruppo, programma un idoneo calendario di sedute per 
lo svolgimento delle attività consiliari, tenendo conto di un adeguato periodo di sospensione estiva 
nel corso del mese di Agosto. Tale periodo è interrotto per l’adozione di atti indifferibili, dalla cui  
mancata adozione nel periodo stesso possa derivare pregiudizio all'Ente.

2 Il Presidente provvede ad iscrivere le proposte di deliberazione ed altri argomenti, informazioni o 
istanze di sindacato ispettivo all'ordine del giorno dell'Assemblea.
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3 Il Consiglio si riunisce su convocazione del suo Presidente o, in sua assenza, del Vice Presidente o di  
chi  legittimamente  lo  sostituisce.  È  convocato,  altresì,  su  richiesta  scritta  di  un  quinto  dei  
Consiglieri,  entro  20  giorni  dall'istanza,  con  inserimento all'ordine  del  giorno  delle  questioni 
richieste. In caso di inerzia del Presidente, previa diffida,  provvede il Prefetto.

4 La convocazione del Consiglio è disposta con avviso scritto da far recapitare a ciascun Consigliere 
almeno cinque giorni  liberi non festivi prima del giorno in cui si tiene la seduta; tale termine può 
essere ridotto a ventiquattro ore nei casi di urgenza, da specificare nell’avviso stesso; l’eventuale  
ritardata consegna dell'avviso è sanata quando il  Consigliere interessato partecipa alla seduta del  
Consiglio alla quale era stato invitato.

5 Nel caso in cui, dopo la consegna degli avvisi di convocazione, si debbano aggiungere all’ordine del 
giorno argomenti urgenti o sopravvenuti, occorre darne avviso ai consiglieri almeno ventiquattro ore 
prima della seduta, comunicando l’oggetto degli argomenti aggiunti.

6 L’avviso di convocazione, contenente  l'ordine del giorno, costituito dall'elenco delle proposte da  
trattare, il giorno, l’ora, la sede e le modalità di svolgimento della seduta,  è trasmesso ai consiglieri  
comunali  tramite  gli  indirizzi  di  posta  elettronica  certificata  istituzionale  assegnati  a  ciascuno.  
Esclusivamente nel caso di problemi di natura tecnica, che impediscano all’Ente o ai consiglieri  
comunali di dare attuazione a quanto innanzi disposto, la consegna dell’avviso potrà avvenire in 
forma  cartacea,  attraverso  il  messo  comunale,  al  domicilio  anagrafico  o  a  quello  eletto  all’atto 
dell’insediamento e comunicato alla Segreteria Generale.

7 L’avviso di convocazione del Consiglio è esposto all'Albo Pretorio on-line, pubblicato sul sito web 
comunale, diffuso attraverso le bacheche comunali ed eventualmente altri mezzi adeguati, al fine di 
darne un’opportuna pubblicità alla cittadinanza ed è inviato per conoscenza ai  Dirigenti dell’Ente, 
agli organi locali d'informazione, alla Polizia  Municipale, ai Carabinieri,  ai Dirigenti Scolastici, al 
Collegio dei Revisori dei Conti o ad altre autorità,  qualora sia opportuna la partecipazione delle  
medesime.

8 Il Consiglio Comunale non può discutere né deliberare su argomenti che non siano iscritti all’ordine 
del giorno.

9 Nel giorno in cui ha luogo la seduta del Consiglio sono esposte le bandiere dell'Unione Europea, 
della Repubblica Italiana, della Regione Veneto. Nella sede comunale è, altresì, esposto il gonfalone 
del Comune di Rubano.

ART. 10
Seconda convocazione

1. Ove si rendesse necessario per il mancato raggiungimento del numero di Consiglieri richiesto per la 
validità della seduta in prima convocazione, è ammessa la seduta di seconda convocazione, in giorno 
successivo a quello fissato per  la prima,  per l'adozione delle deliberazioni  e  la  trattazione degli  
oggetti  per i quali  non sia richiesta da Legge, Statuto o Regolamento,  un quorum particolare; la 
seduta di seconda convocazione può altresì essere indetta qualora la seduta di prima convocazione 
sia stata interrotta per il venire meno del numero necessario di Consiglieri. 

2. L'avviso di  seconda convocazione può essere  dato unitamente  all'avviso di  prima convocazione,  
stabilendosi giorno, ora,  modalità di svolgimento della seduta  e sede dell'adunanza, e in tal caso, 
qualora necessario, l’avviso è ripetuto ai soli Consiglieri non intervenuti alla prima. Qualora altri  
argomenti vengano aggiunti all'ordine del giorno, l'avviso è rinnovato a tutti i Consiglieri.

3. L'avviso di seconda convocazione deve pervenire almeno un giorno libero, non festivo, prima di 
quello nel quale è indetta la riunione. 

4. La seconda convocazione ne presuppone sempre una prima riuscita infruttuosa per mancanza del  
numero legale, per cui non sono di seconda convocazione le sedute che si svolgono per rinvio ad 
altro  giorno  deliberato  dal  Consiglio  Comunale  legalmente  riunitosi  in  prima  convocazione. 
Pertanto, se all'ordine del giorno di una seduta di seconda convocazione vengono aggiunte proposte  
nuove, per queste ultime saranno richiesti i quorum strutturale e funzionale previsti per la seduta di  
prima convocazione. 

9



5. In relazione agli  argomenti  compresi  nello stesso ordine del  giorno,  non possono esservi  sedute 
successive  a  quella  di  seconda  convocazione  andata  deserta,  dovendosi,  in  tal  caso,  ripetere  
nuovamente la convocazione.

ART. 11
Modalità per la presentazione e discussione delle proposte di deliberazione da parte dei consiglieri

1. Ciascun Consigliere può presentare al Presidente del Consiglio:
a) nei termini di cui al primo comma dell’art. 12 dello Statuto proposte integrative o emendative per  
la definizione delle linee programmatiche di  mandato tramite una relazione scritta che motivi  le  
indicazioni e la compatibilità finanziaria di queste ultime;
b)  proposte  di  deliberazione  redatte  in  forma  scritta,  eventualmente  accompagnate  da  relazione 
illustrativa e da ogni altra documentazione.

2. Per la formalizzazione del testo deliberativo, il Consigliere può richiedere l'ausilio del Segretario  
Generale.

3. Il Presidente del Consiglio trasmette immediatamente la proposta con i relativi allegati al Sindaco e 
al Responsabile di Servizio competente per materia, per l’acquisizione dei pareri di regolarità tecnica  
e  contabile,  e,  qualora  se  ne  ravvisi  l’opportunità,  a  ciascun Capogruppo  ed  alla  Commissione 
permanente competente per materia. 

4. Nel  caso  in  cui  la  proposta  non  consegua  pareri  favorevoli,  ovvero  su  di  essa  si  esprima 
negativamente la Commissione permanente competente per materia, il Presidente del Consiglio ne 
dà comunicazione al proponente.

5. Qualora il Consigliere proponente ritenga di esercitare comunque il proprio diritto di iniziativa, il 
Presidente del Consiglio iscrive la proposta all'ordine del giorno del primo Consiglio utile.

ART. 12
Autonomia funzionale ed organizzativa del Consiglio

1. Nel bilancio di previsione sono previsti stanziamenti per il funzionamento del Consiglio Comunale e 
per l'esercizio delle proprie competenze istituzionali. 

2. È messa a disposizione dei gruppi consiliari un’apposita sala da utilizzare per le riunioni periodiche, 
salvo casi eccezionali.

3. Su richiesta del singolo Consigliere, l’Ufficio Segreteria mette a disposizione in forma cartacea il 
materiale relativo al lavoro delle Commissioni e del Consiglio Comunale. 

CAPO II – Sedute

ART. 13
Validità ed apertura delle sedute

1. La seduta è valida in prima convocazione quando è presente la metà dei Consiglieri assegnati salvo 
che la legge o lo Statuto non richiedano una maggioranza qualificata; in seconda convocazione, se  
interviene almeno un terzo dei Consiglieri assegnati.

2. Il Presidente del Consiglio, accertato il numero dei Consiglieri presenti secondo quanto indicato al  
comma precedente, dichiara aperta la seduta.

3. I  Consiglieri  presenti  sono accertati  mediante  appello nominale.  Nel  caso di  seduta  in  modalità 
videoconferenza, l'identità dei Consiglieri è accertata dal Segretario Comunale mediante riscontro a 
video  ed  appello  nominale,  pertanto  i  partecipanti  dovranno rispondere  all'appello  per  chiamata 
nominale attivando videocamera e microfono per consentire la propria identificazione. Tale modalità 
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potrà essere ripetuta ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, compresa la richiesta di verifica del  
numero  legale  durante  la  seduta.  Ogni  Consigliere  che  sopraggiunga  dopo  che  si  è  proceduto 
all'appello,  o  che abbandoni  definitivamente l’aula  prima  del  termine  dell'adunanza,  deve darne 
avviso al Segretario Generale, affinché ne sia presa nota a verbale. Qualora il Consigliere sia stato 
nominato scrutatore, il Presidente provvede alla relativa sostituzione. Nel caso di seduta in modalità  
videoconferenza, il Consigliere può assentarsi temporaneamente dalla seduta,   rimanendo collegato 
e comunicando espressamente tale volontà al Segretario Comunale.

4. Qualora sia decorsa un’ora da quella fissata nell’avviso di convocazione, e non fosse ancora stato  
raggiunto il quorum richiesto ai fini della validità della seduta, il Presidente del Consiglio dichiara 
deserta la seduta stessa.

5. Nel calcolo del quorum strutturale non sono conteggiati:
a) i Consiglieri che escano prima della votazione,
b)  i  Consiglieri  tenuti  per  legge  ad  astenersi  dal  partecipare  alla  discussione  e votazione 

dell’argomento,
c) quelli che nelle votazioni segrete dichiarano espressamente di astenersi o, invitati a votare, non 
partecipano alla votazione. 

6. Il Presidente del Consiglio, aperta la seduta, nomina tre scrutatori fra i Consiglieri, di cui uno della  
minoranza, qualora presente. 

7. Il Presidente del Consiglio dà, successivamente, le comunicazioni dovute, ritenute di interesse del  
Consiglio medesimo. Le comunicazioni del Presidente del Consiglio, nonché quelle  del Sindaco e 
degli Assessori non danno luogo a discussione.

8. Durante la trattazione degli oggetti il Presidente accerta, di volta in volta, anche su istanza di un 
singolo  Consigliere,  che  sia  presente  il  numero  dei  Consiglieri  prescritto  per  ogni  singola  
deliberazione. Può disporre brevi sospensioni della seduta, della durata massima di dieci minuti, al  
fine di ricostituire le presenze necessarie.

ART. 14
Pubblicità delle adunanze, adunanze segrete e adunanze aperte

1. Le  sedute  del  Consiglio  sono  pubbliche,  salvo  il  caso  in  cui  il  Presidente  del  Consiglio,  con 
decisione motivata, decida di procedere in seduta segreta, ricorrendone le condizioni. Chiunque può 
assistervi  negli  appositi  spazi  predisposti,  mantenendo un contegno corretto, astenendosi da ogni 
manifestazione di assenso o dissenso dalle opinioni espresse dai Consiglieri o dalle decisioni adottate 
dal Consiglio e senza in alcun modo disturbarne i lavori.

2. L’adunanza del Consiglio Comunale si tiene in forma segreta quando vengono trattati argomenti che 
comportano apprezzamento di qualità morali, di correttezza e di capacità di persone. Gli argomenti  
da esaminare in seduta segreta sono precisati nell’ordine del giorno. Quando nella discussione di un  
argomento  in  seduta pubblica  siano introdotte  valutazioni  sulla  moralità,  correttezza,  capacità  di  
persone, il Presidente invita i Consiglieri a non effettuare ulteriori interventi, proponendo se del caso 
il proseguimento in seduta segreta. Le sedute sono, altresì, segrete quando la segretezza della seduta 
è  richiesta  dalla  legge.  I  presenti  sono  vincolati  al  segreto  su  quanto  ha  formato  oggetto  di  
discussione. Alle sedute segrete partecipano esclusivamente il Presidente, il Sindaco, i Consiglieri, il  
Segretario Generale ed eventuali altri soggetti che il Consiglio intenda ammettere. Il verbale delle 
sedute segrete è approvato in altra seduta segreta ed è conservato a cura del Segretario Generale.

3. In  caso  di  rilevanti  motivi  di  interesse  per  la  Comunità,  il  Presidente  del  Consiglio,  sentita  la 
Conferenza dei Capigruppo, può convocare l’adunanza “Aperta” del Consiglio Comunale, nella sua 
sede abituale o anche in luoghi diversi.

4. Tali  adunanze hanno carattere  straordinario  ed  alle  stesse,  con i  Consiglieri  Comunali,  possono 
essere  invitati  a  partecipare  Parlamentari,  rappresentanti  della  Regione,  della  Provincia,  di  altri 
Comuni, di organismi di partecipazione popolare e di associazioni, interessati ai temi da discutere,  
nonché cittadini interessati alle tematiche da trattare.

11



5. In tali particolari adunanze il Presidente, garantendo la piena libertà di espressione dei membri del  
Consiglio  comunale,  consente  anche  interventi  dei  rappresentanti  invitati,  che  portano  il  loro 
contributo di opinioni e conoscenze ed illustrano al Consiglio Comunale gli orientamenti degli enti e 
delle parti sociali rappresentate.

ART. 14 bis
Riprese audiovisive e diffusione in streaming delle sedute

1. Il  Comune  di  Rubano  perseguendo  i  principi  di  trasparenza  e  pubblicità,  utilizza  le  riprese 
audiovisive delle sedute consiliari,  promuovendone la diffusione pubblica in diretta streaming o in 
differita, mediante le registrazioni delle sedute, attraverso il sito istituzionale al fine di una più ampia  
comunicazione e pubblicità ai cittadini dell'attività del Consiglio Comunale. 

2. Allo scopo di garantire la diffusione di immagini e di informazioni pertinenti e non eccedenti rispetto 
alle finalità perseguite, le riprese audiovisive avverranno in forma integrale ed avranno ad oggetto 
unicamente gli interventi dei componenti del Consiglio Comunale e dei relatori invitati a discutere 
sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno.

3. Nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, all’interno dell’aula  
saranno disposti appositi cartelli ed informative recanti l’avviso della presenza delle telecamere e  
della diffusione in diretta streaming della seduta,

4. Il Presidente del Consiglio all’inizio dei lavori fornirà apposita avvertenza ai presenti in aula che la 
seduta del Consiglio Comunale è soggetta a riprese audiovisive nonché alla diffusione in streaming. 
Pertanto gli oratori saranno invitati a ridurre al minimo l’utilizzazione di dati personali non necessari 
al trattamento, affinché durante gli interventi si eviti di divulgare dati e/o fatti non pertinenti alla 
discussione, inopportuni ed eccedenti rispetto alle finalità del dibattito e/o contrari a quanto disposto 
in materia di protezione dei dati personali. Farà presente, inoltre, che nell’ipotesi che si venga meno  
a tali  limiti,  la responsabilità è personale in ordine alla violazione commessa e alla conseguente  
sanzione.

5. Le riprese audiovisive delle sedute del Consiglio Comunale dovranno essere effettuate avendo cura 
di non inquadrare il pubblico e le persone presenti in aula che non partecipano direttamente ai lavori 
del Consiglio Comunale, e saranno realizzate primariamente con inquadratura panoramica diretta  
verso l'emiciclo occupato dai Consiglieri.

6. Le riprese audiovisive delle sedute del Consiglio Comunale sono proprietà del Comune di Rubano,  
ed è vietato alterare e/o manipolare in qualsiasi modo il loro contenuto, anche attraverso l’estrazione  
o  il  montaggio  di  immagini/audio/video,  da  cui  possano  risultare  contenuti  difformi  o  non 
corrispondenti a fatti realmente accaduti o pregiudizievoli all’immagine dell’Amministrazione. E’ 
vietato,  altresì,  il  commercio  delle  riprese  audiovisive  e  fotografiche  della  seduta  del  consiglio  
comunale o l’inserimento di messaggi pubblicitari nella trasmissione/condivisione dello stesso.

7. I lavori del Consiglio comunale procedono anche qualora si  verifichi un mal funzionamento alle 
apparecchiature  di  ripresa  che  ne  impedisca  la  trasmissione  in  streaming.  In  tale  situazione,  Il  
Presidente del Consiglio Comunale informa i Consiglieri presenti dell’accaduto e prosegue con lo 
svolgimento dei lavori.

ART. 14 ter
Riprese audiovisive da parte di soggetti terzi

1. Fatti salvi i servizi di ripresa e diffusione delle sedute consiliari attivati direttamente dal Comune di  
Rubano  a  norma  dell’articolo  precedente,  i  soggetti  terzi  che  intendano  eseguire  l’attività  di  
registrazione e/o videoripresa delle sedute pubbliche del Consiglio Comunale dovranno presentare 
apposita  istanza  di  autorizzazione,  almeno  48  ore  prima  della  riunione  consiliare  ordinaria  o 
straordinaria e 24 ore  prima di  quella  d’urgenza,  diretta al  Presidente  del  Consiglio nella quale  
dovranno essere chiaramente evidenziati la modalità delle riprese, le finalità perseguite e la modalità  
di diffusione (radiotelevisiva, web, social media), la dichiarazione di non impiegare tale materiale in 
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modo contrario a quanto prescritto dal presente regolamento e quella di assunzione di responsabilità  
civile  e  penale  per  l’utilizzo  improprio  o  difforme  rispetto  alla  legge  delle  riprese  effettuate,  
compreso quanto previsto in materia di protezione dei dati personali. La richiesta e la conseguente  
autorizzazione  da  parte  del  Presidente  del  Consiglio,  comunicata  ai  consiglieri  ed  al  pubblico 
presente prima dell’inizio della seduta, ha valenza per la sola seduta in corso.

2. È  vietato  effettuare  riprese  audiovisive  e  fotografiche  se  non  espressamente  autorizzate  dal  
Presidente del Consiglio.

3. I soggetti autorizzati alle riprese audiovisive si impegnano a non disturbare o arrecare pregiudizio  
durante la ripresa, a non utilizzare le immagini a scopo di lucro, a utilizzare il materiale registrato  
all’unico scopo per cui la ripresa è stata autorizzata, a non esprimere opinioni o commenti durante le  
riprese, a non manipolare artificiosamente il contenuto della ripresa in modo da renderla mendace o  
distorsiva rispetto l’essenza ed il significato delle opinioni espresse.

4. In ogni caso per garantire la diffusione di immagini e di informazioni pertinenti e non eccedenti  
rispetto alle finalità  perseguite,  tutte le  riprese  avranno ad oggetto unicamente  gli  interventi  dei 
relatori e dei componenti del Consiglio Comunale sugli argomenti iscritti all’ordine del giorno. Sono 
pertanto vietate le riprese del pubblico presente in sala e, di conseguenza, le telecamere preposte alla  
ripresa  della  seduta  consiliare  saranno  orientate  in  modo  tale  per  cui  il  pubblico  non  venga  
possibilmente inquadrato limitandosi a immortalare lo spazio riservato al Consiglio Comunale.

ART. 14 quater
Limitazioni alle riprese audiovisive

1. Le  riprese  audiovisive  delle  sedute  del  Consiglio  Comunale  sono  pubbliche  e  trasmesse  in 
streaming, salvo i casi di trattazione di argomenti che comportino discussione e apprezzamenti 
su qualità e su atti di persone, che impongano lo svolgimento della seduta in modalità segreta,  
così come disciplinato dal precedente art. 14.

2. Il Presidente del Consiglio Comunale, nell’ambito delle competenze ad esso riconosciute per la 
gestione delle sedute del Consiglio, ha il potere di intervenire per disporre l’interruzione delle  
riprese  nei  casi  in  cui  le  modalità  di  svolgimento  delle  stesse  non  siano  rispettose  della 
normativa in materia di protezione dei dati personali, al fine di prevenire l’indebita divulgazione 
dei dati  sensibili  e giudiziari  o di dati  che presentino rischi specifici per i diritti  e le libertà 
fondamentali dell’interessato, per la tutela della riservatezza dei soggetti presenti e/o oggetto del  
dibattito. Tale interruzione dovrà essere debitamente segnalata durante lo streaming.

3. Il Presidente del Consiglio richiama i partecipanti alle sedute del Consiglio comunale, siano essi  
amministratori o soggetti autorizzati ad intervenire, all’adozione di un comportamento consono 
alla seduta, rammentando che vige l’espresso divieto della divulgazione di dati personali non 
attinenti alla discussione, inutili e inopportuni o che possano recare danno o pregiudizio; ed in  
caso di mancata osservanza da parte di questi, può disporre la limitazione delle riprese e della  
conseguente diffusione. L’interruzione dello streaming non pregiudica il proseguo dei lavori del 
Consiglio Comunale.

ART. 15
Ordine durante le sedute

1. I  poteri  per  il  mantenimento  dell'ordine  nella  sala  consiliare  spettano  discrezionalmente  al 
Presidente, il quale li esercita avvalendosi, ove occorra, del personale di servizio che, durante le  
sedute del Consiglio, opera alle sue dirette dipendenze.

2. Il  Presidente  dà  gli  avvertimenti  del  caso  prima  di  ordinare  l'espulsione  di  chiunque  arrechi  
turbamento e non tenga un comportamento conforme a quanto indicato al precedente comma 1.
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3. Qualora  risultino  inefficaci  i  provvedimenti  adottati,  il  Presidente  del  Consiglio  può disporre  la 
sospensione della seduta e l'intervento della forza pubblica; può disporre, altresì, la prosecuzione 
della  seduta a porte chiuse, oppure dichiararla chiusa, con successiva rituale nuova convocazione.

4. La forza pubblica non può intervenire nell'aula se non a richiesta del Presidente, e dopo che sia stata 
sospesa o tolta la seduta. 

5. Nessuna persona estranea può accedere durante le sedute alla parte dell'aula riservata al Consiglio. Il  
Presidente del Consiglio può ammettere, secondo le esigenze delle materie in discussione, e solo per  
il tempo necessario, le persone il cui intervento sia ritenuto opportuno ai fini della trattazione di un  
determinato argomento.

ART. 16
Svolgimento delle sedute

1. L'ordine di trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno è stabilito dal Presidente.
2. La relazione illustrativa dei singoli punti è svolta dal Presidente o, su suo invito, dal Sindaco da un  

Assessore o da un Consigliere.  Per l'approfondimento di aspetti  rilevanti può essere concessa la  
parola anche a persona estranea al Consiglio espressamente invitata. 

3. L'illustrazione non può eccedere di norma i dieci minuti per le proposte di deliberazione ed i cinque  
minuti per gli altri oggetti.

4. Il  Presidente  può sempre  proporre  al  Consiglio,  per  giustificati  motivi,  variazioni  all'ordine  dei 
lavori,  il  rinvio di  argomenti  ad altra seduta,  lo  scioglimento  della  seduta  stessa.  La proposta è 
rimessa all'approvazione del Consiglio.

5. Il rinvio di argomenti ad altra seduta possono essere richiesti anche, sempre per giustificati motivi,  
dal  soggetto  proponente  una  determinata  deliberazione  o  da  almeno  tre  Consiglieri,  e  sono 
ugualmente  sottoposti  all’approvazione  del  Consiglio;  in  merito  a  tale  proposta  possono parlare 
soltanto il soggetto proponente la deliberazione o uno dei Consiglieri proponenti la modifica ed un 
Consigliere che vi si opponga.

Capo III  Discussione

ART. 17
Disciplina degli interventi

1. I  Consiglieri  comunali  prendono  posto  nell’aula  consiliare  con  il  gruppo  di  appartenenza.  Ove 
richiesto da almeno un gruppo, l’attribuzione iniziale dei posti viene effettuata dal Presidente del  
Consiglio, sentita la Conferenza dei Capigruppo. 

2. I Consiglieri partecipano alle adunanze seduti nei posti loro assegnati e parlano al loro posto, rivolti  
al Presidente ed al Consiglio. 
Nel caso la seduta si svolga in modalità videoconferenza è consentito collegarsi da qualsiasi luogo 
che consenta il rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 3 bis.

3. I  Consiglieri  che intendono parlare ne fanno richiesta  al  Presidente all’inizio del  dibattito od al  
termine dell’intervento di un collega. Nel caso la seduta si svolga in modalità videoconferenza i 
Consiglieri intervengono previa ammissione del Presidente, attivando il microfono che deve restare 
disattivato nel momento in cui sono in corso altri interventi.

4. Debbono  essere  evitate  le  discussioni  ed  i  dialoghi  fra  i  Consiglieri.  Ove  essi  avvengano,  il 
Presidente  deve intervenire  togliendo la  parola a  tutti  coloro che hanno dato origine al  dialogo, 
attribuendola al Consigliere ammesso a parlare.

5. Solo al Presidente è permesso di interrompere chi sta parlando, per richiamo al regolamento od ai  
termini di durata degli interventi dallo stesso stabiliti.

6. L’ora  entro  la  quale  si  concludono  le  adunanze  è  stabilita  periodicamente  dal  Presidente  del 
Consiglio, sentita la Conferenza dei Capigruppo.
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7. Il  Consiglio può decidere,  all'inizio o nel  corso della  seduta,  di  continuare i  suoi  lavori  oltre il 
termine previsto, al fine di concludere la trattazione di argomenti iscritti all'ordine del giorno.

8. Esaurita  la  trattazione  di  tutti  gli  argomenti  iscritti  all'ordine  del  giorno,  il  Presidente  dichiara 
conclusa la seduta.

9. Quando  si  giunge  all'ora  fissata  per  la  conclusione  della  seduta,  si  termina  la  trattazione 
dell'argomento  in  discussione  e  si  procede  alla  votazione  sullo  stesso.  Se  la  trattazione  degli 
argomenti iscritti non è stata completata, il Presidente, salvo che non sia deciso di continuare i lavori, 
precisa se la seduta proseguirà in giorno già stabilito nell’avviso di convocazione, oppure dichiara 
chiusa la seduta e avverte che il Consiglio sarà riconvocato.

10. Il tempo ordinario per l’intervento di ciascun Consigliere è pari a quindici minuti.
11. Il  Consigliere che intenda proporre modifiche al  testo di deliberazione, o mozione, o ordine del 

giorno all'esame del Consiglio, ha inoltre a disposizione dieci minuti per illustrare le modifiche.
12. Sulle modifiche proposte possono essere svolte dichiarazioni di voto non eccedenti i cinque minuti.
13. Il  Presidente del  Consiglio,  trascorsi  i  termini  di  cui  sopra,  ed invitato per due volte l'oratore a  

concludere, gli toglie la parola.
14. Ogni Consigliere può parlare due volte.
15. In occasione della discussione del documento contenente le linee programmatiche, presentato dal 

Sindaco, ogni Consigliere può intervenire per non più di venti minuti. Il Sindaco può concludere la 
discussione con una breve replica. Concluso l'esame del documento, lo stesso è posto in votazione 
con voto palese. Analogamente si procede in occasione dei successivi adeguamenti e verifiche del  
documento.

16. Per eventi straordinari il Presidente, anche su richiesta di un Consigliere, può proporre al Consiglio  
di aprire, seduta stante, la discussione sugli stessi.

17. Esaurita  la  discussione  e  dopo  l'eventuale  replica  del  relatore,  che  può  intervenire  in  qualsiasi 
momento per non più di quindici minuti, il Presidente del Consiglio dichiara chiuso il dibattito e  
puntualizza il testo definitivo da sottoporre alla votazione.

18. Sentite le eventuali dichiarazioni di voto, che non possono eccedere i cinque minuti, rese da un solo 
Consigliere per Gruppo, il Presidente del Consiglio indice la votazione.

19. Qualora siano state proposte modifiche, per definire il testo completo da sottoporre alla votazione, le 
mette in votazione.

20. Una volta completate le votazioni sulle modifiche, il Presidente, sentite le dichiarazioni di voto, che  
non possono eccedere i cinque minuti, mette in votazione l'intero testo.

ART. 18
Questioni pregiudiziali e sospensive. 

    Fatto personale

1. La questione pregiudiziale è la richiesta di non discutere su un determinato argomento, precisandone 
i motivi. La questione sospensiva è una richiesta di rinvio della trattazione dell’argomento ad altra  
seduta od al verificarsi di una scadenza determinata.

2. Le questioni  pregiudiziali  e  sospensive,  di  norma  sollevate  prima  dell'inizio  del  dibattito  da  un 
Consigliere,  hanno  la  precedenza  sulla  trattazione  principale  dell’argomento.  Il  Presidente  del 
Consiglio decide sulla questione oppure, ove lo ritenga opportuno, la sottopone alla votazione del  
Consiglio.

3. Il  Consigliere può chiedere la parola per fatto personale,  per non più di  cinque  minuti,  e  sulla  
richiesta decide il Presidente del Consiglio. Costituisce fatto personale l'essere attaccato sulla propria 
condotta o  sentirsi  attribuire  fatti  ritenuti  non veri  od opinioni  e dichiarazioni  diverse da quelle  
espresse. Chi ha dato origine alla questione può parimenti replicare per non più di cinque minuti.

ART. 19
Mozione d’ordine
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1. La mozione d’ordine consiste nel richiamo alla Legge, allo Statuto o al Regolamento, o all'ordine del  
giorno o alla priorità di una discussione o di una votazione.

2. La mozione d'ordine è proponibile in qualsiasi momento della seduta, anche oralmente.
3. Le richieste di intervento come mozione d'ordine, ma riguardanti questioni diverse da quelle indicate 

al precedente comma 1, sono inammissibili, e tale valutazione compete al Presidente del Consiglio 
Comunale.

4. Le mozioni d’ordine hanno la precedenza sulle questioni di merito e ne sospendono la discussione,  
che potrà essere ripresa solo dopo la definizione delle anzidette mozioni.

5. L’accoglimento o il rigetto della mozione d’ordine sono rimessi alla valutazione del Consiglio, che si 
esprime a voti palesi, previo eventuale intervento di un solo oratore favorevole alla proposta e di uno 
contrario per non più di cinque minuti ciascuno.

Capo IV  Votazione e verbalizzazione

ART. 20
Votazione

1. La votazione non può aver luogo se al momento della stessa i Consiglieri  non sono presenti nel 
numero necessario per rendere legale la seduta e, nei casi previsti dalla legge, dallo Statuto comunale 
e dal presente regolamento, per la legittimità della votazione.

2. Il  voto è  espresso  in  forma  palese  per  alzata  di  mano  o per  appello nominale  quando stabilito 
espressamente  da  norme  di  legge,  disposizioni  statutarie  o  regolamentari.  Nel  caso  la  seduta  si 
svolga in modalità videoconferenza il voto è espresso per chiamata nominale o avvalendosi delle 
modalità  alternative  previste  dalla  piattaforma  prescelta,  che  deve  comunque  consentire 
l’accertamento dell’identità dei Consiglieri votanti e l’espressione di voto.

3. Nella votazione per alzata di mano il Presidente pone ai voti il provvedimento proposto, invitando 
prima a votare coloro che sono favorevoli, dopo i contrari, ed infine gli astenuti, indicando la loro 
posizione a verbale; controllato l’esito della votazione con la collaborazione degli scrutatori e del  
Segretario  Generale,  il  Presidente  ne  proclama  il  risultato  che  viene  annotato  a  verbale  dal 
Segretario.

4. Nella  votazione  per  appello  nominale  il  Presidente  precisa  al  Consiglio  il  significato  del  “Si” 
favorevole alla deliberazione proposta e del “No” alla stessa contrario,  quindi effettua l’appello al 
quale ogni Consigliere risponde votando ad alta voce ed il risultato della votazione è riscontrato dal  
Presidente,  con  l’assistenza  degli  scrutatori  e  del  Segretario  stesso;  il  voto  espresso  da  ciascun 
Consigliere è annotato a verbale dal Segretario.

5. I Consiglieri  che  si  astengono dal voto o che dichiarino preventivamente di non partecipare alla 
votazione non si computano fra i votanti ma si computano ai fini del quorum utile alla validità della  
seduta ai sensi dell'art. 13.  

6. Qualora si verifichino presunte irregolarità nella votazione, il Presidente del Consiglio, valutate le 
circostanze e sentiti gli scrutatori, può annullarla e disporre che sia immediatamente ripetuta.

7. Durante le operazioni di voto non è consentito ai Consiglieri di entrare o uscire dall'aula.
8. La presenza ed assistenza degli scrutatori è obbligatoria nelle votazioni a scrutinio segreto; nelle 

votazioni palesi l'eventuale assenza o mancata assistenza degli scrutatori non incide sulla validità 
delle votazioni e delle deliberazioni.

9. Fatti salvi i provvedimenti espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto, per i quali sia richiesta 
una maggioranza qualificata di voti, ogni deliberazione di Consiglio Comunale s’intende approvata 
quando abbia ottenuto il  voto favorevole della maggioranza dei votanti,  ossia un numero di voti 
favorevoli pari ad almeno la metà più uno dei votanti.

10. In caso di parità di voti favorevoli e contrari, la proposta si intende non approvata. La deliberazione  
non  approvata  non  può,  nella  stessa  seduta,  essere  ulteriormente  oggetto  di  discussione  e  di  
votazione. Può essere riproposta al Consiglio solo in una adunanza successiva.
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11. Analogamente a quanto previsto al precedente comma 10, si procede per le deliberazioni respinte.
12. Non si può procedere a votazioni di ballottaggio, salvo che la legge disponga diversamente.
13. Su ogni argomento l’ordine della votazione è stabilito come segue:

a) la  votazione  sulla  questione  pregiudiziale  si  effettua  prima  di  iniziare  la  trattazione 
dell’argomento o di adottare la deliberazione allo stesso relativa, a seconda del momento in cui  
la questione stessa viene sollevata;

b) le proposte di emendamento si votano nell’ordine di cui appresso:
 emendamenti soppressivi;
 emendamenti modificativi;
 emendamenti aggiuntivi;
c) per  i  provvedimenti  composti  di  varie  parti,  commi  o  articoli,  quando almeno  un  terzo  dei 

Consiglieri ha richiesto che siano votati per divisione, la votazione avviene su ciascuna parte 
della quale sia stata domandata la divisione, nell’ordine in cui le parti stesse costituiscono lo 
schema dell’atto deliberativo;

d) i  provvedimenti  per  i  quali  siano  stati  approvati  emendamenti  o  modifiche  vengono 
conclusivamente  votati  nel  testo  definitivo,  risultante  dallo  schema  originario  modificato  in 
conformità a quanto in precedenza deciso.

14. Ogni proposta di deliberazione comporta distinta votazione.
15. Nella votazione finalizzata all’approvazione dei regolamenti, il Presidente invita i Consiglieri a far  

conoscere su quali articoli essi presentano proposte di modifica o di soppressione. Discusse e votate  
tali proposte il testo definitivo del regolamento viene posto in votazione nel suo complesso, in forma  
palese.

ART. 21
Votazione segreta

1. La votazione avviene a scrutinio segreto per espressa previsione di legge, ovvero quando si tratti, di  
nomine o designazioni,  ad esclusione di quanto previsto dal precedente art. 6 comma 5, ovvero il 
Consiglio debba esprimere la propria valutazione sulle qualità e sui comportamenti di persone. 

2. La votazione è segreta quando si svolge in modo tale che il contenuto del voto di ciascun Consigliere  
non possa essere mai conosciuto da chiunque altro.

3. La votazione segreta ha luogo con il sistema delle schede segrete. 
4. Il Presidente del Consiglio fa consegnare a ciascun Consigliere una scheda e rende noto le seguenti 

modalità della votazione:
a) se si tratta di approvare o di respingere una proposta, il voto sarà espresso scrivendo “sì” oppure 

“no” sulla scheda;
b) se si tratta di nominare persone, il voto sarà espresso scrivendo sulla scheda il nome di coloro in 

favore dei quali si intende votare;
c) chi  non intende votare deve comunicarlo prima della  votazione.  Agli  stessi  viene consegnata  la 

scheda e dei loro nominativi viene preso nota nel referto di votazione.
d) le schede, debitamente piegate, vengono poste da ciascun Consigliere in un’urna. Il loro spoglio è  

fatto dagli scrutatori con l’assistenza del Segretario Generale.
e) il Presidente del Consiglio dichiara chiusa la votazione e dispone affinché si proceda allo scrutinio.
5. Lo spoglio delle schede segrete è effettuato dagli scrutatori con l’assistenza del Segretario Generale  

nel modo seguente:
a) è  verificato  che  il  numero  delle  schede  restituite  dai  Consiglieri  corrisponda  al  numero  dei  

Consiglieri presenti e votanti;
b) le schede bianche, quelle nulle e quelle non leggibili concorrono alla formazione del quorum dei  

votanti;
c) è redatto un apposito referto contenente l’esito della votazione che viene sottoscritto dagli scrutatori  

e consegnato al Presidente del Consiglio per la proclamazione del risultato della votazione.
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ART. 22
Verbalizzazione

1. Il Segretario Generale provvede alla redazione del processo verbale delle sedute, che deve riportare 
la data, l'ora, il luogo della riunione, l’eventuale svolgimento in videoconferenza, l'attestazione della 
regolarità  della  convocazione  e  del  deposito  delle  proposte,  l'indicazione  del  Presidente  del 
Consiglio  Comunale,  dei  Consiglieri,  del  Sindaco  e  degli  Assessori  presenti  e  del  Segretario  
Generale,  l'ordine  del  giorno  e  l'ordine  di  trattazione  di  ogni  argomento.  Nel  verbale  vengono 
indicati solo i nominativi di coloro che intervengono alla discussione, a meno che gli interessati non 
richiedano al Presidente che il loro intervento venga riportato integralmente a verbale, dettando o 
facendo pervenire al Segretario Generale il relativo testo scritto durante la seduta; sono escluse dalla 
verbalizzazione le ingiurie, le allusioni e dichiarazioni offensive o diffamatorie, fatto salvo che il  
Consigliere che si  ritiene offeso, faccia richiesta, nel corso dell’adunanza, che le stesse siano, in  
modo conciso, iscritte a verbale.

2. Si  provvede,  altresì,  alla  trascrizione  integrale  della  registrazione  audio  della  seduta,  ai  fini  di 
documentare integralmente l’andamento del dibattito, dandone atto in calce al verbale. 

3. I  verbali  delle  singole  deliberazioni  contengono  l'espressione  del  voto,  con  l'indicazione  dei 
nominativi dei Consiglieri contrari, degli astenuti e di coloro che, pur presenti in aula, non hanno  
partecipato alla votazione.

4. I processi verbali delle sedute sono sottoscritti dal Presidente del Consiglio e dal Segretario Generale 
e, successivamente, sono pubblicati all’albo pretorio on line del Comune.

5. All’inizio dell’adunanza consiliare  il  Presidente chiede al  Consiglio se vi  siano osservazioni  sui 
verbali  e  sulle  trascrizioni  depositate. Se  nessuno si  pronuncia,  i  verbali si  intendono approvati 
all’unanimità.

6. Le richieste di  rettifica devono esser proposte per iscritto,  indicando le parti  da cancellare o da  
inserire.

7. Nel formulare proposte di rettifica non è consentito rientrare in alcun modo nella discussione del  
merito dell’argomento deliberato.

8. Se  non  ci  sono  opposizioni  alla  rettifica  proposta,  questa  si  intende  approvata;  se  vengono 
manifestate  contrarietà,  possono intervenire  un consigliere  a  favore  ed uno contro,  dopodiché il  
Presidente pone in votazione la proposta di rettifica.

9. Delle rettifiche si prende atto nel verbale dell’adunanza in corso.
10. Nei casi in cui l’oggetto della deliberazione o di parte di essa comporti per il Segretario Generale una 

situazione di conflitto di interessi, lo stesso deve assentarsi dall’aula durante la discussione, la 
votazione e la verbalizzazione, dell’intera deliberazione o della parte rispetto alla quale sussiste 
conflitto, viene delegata al Vice Segretario.

Capo V  Istanze di sindacato ispettivo

ART. 23
Interrogazioni ed interpellanze

1. L'interrogazione  consiste  nella  domanda  rivolta  al  Sindaco  per  sapere,  relativamente  all'attività 
dell'Amministrazione Comunale, se un fatto sia vero, se taluna informazione sia pervenuta o sia  
esatta, se il Sindaco o la Giunta intendano comunicare al Consiglio documenti o notizie o abbiano 
preso  o  intendano  prendere  provvedimenti  su  oggetti  determinati,  o  comunque  per  sollecitare 
spiegazioni  sui  fatti  medesimi.  Il  Consigliere  interrogante  ha  diritto  di  dichiarare  la  propria  
soddisfazione o insoddisfazione alle risposte fornite oralmente

2. L'interpellanza consiste  nella  domanda  rivolta al  Sindaco circa  i  motivi  o  gli  intendimenti  della 
condotta  del  medesimo  o  dell’Amministrazione  su  determinati  problemi  di  interesse  comunale. 
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L’interpellante può replicare alla risposta fornita oralmente con un intervento che non può eccedere 
la durata di tre minuti.

ART. 24
Mozioni ed ordini del giorno

1. La mozione consiste nella richiesta scritta di un dibattito su un determinato argomento. Può anche 
consistere nella formulazione di un pronunciamento del  Consiglio circa i  criteri  seguiti  o che si  
vogliano seguire nella trattazione di determinati argomenti e può concludersi con un giudizio che si 
intende  promuovere  dai  Consiglieri  in  merito  a  particolari  decisioni,  atteggiamenti  o  posizioni 
assunte o da assumere dal Sindaco o dalla Giunta.

2. L'ordine del giorno consiste nella formulazione scritta di una presa di posizione del Consiglio in  
merito a fatti o questioni di interesse generale per i loro riflessi locali, nazionali o internazionali e  
che investono problemi politico - sociali.

3. Sia  le  mozioni  che  gli  ordini  del  giorno possono essere  proposti  da  uno o più  Consiglieri,  dal  
Sindaco o dalla Giunta.

4. Di norma non può essere trattata più di una mozione per seduta.
5. Il Presidente del Consiglio inserisce le mozioni e gli ordini del giorno nell'elenco degli oggetti da  

trattare nella successiva seduta consiliare. Gli stessi dovranno comunque essere discussi non oltre 60 
giorni dalla loro presentazione.

6. Per le mozioni e gli ordini del giorno il tempo per l'illustrazione è di dieci minuti, mentre per gli  
interventi e le dichiarazioni di voto è di cinque minuti.

7. I Consiglieri possono presentare proposte di modifica alle mozioni ed agli ordini del giorno, previo 
consenso del presentatore o di tutti i presentatori se più di uno, con le modalità indicate all'articolo 
17, comma 11. In tal caso la votazione avviene con le modalità previste all’articolo 20.

8. E'  ammessa la presentazione di  testi  alternativi  di  ordini  del  giorno,  attinenti  con quello iscritto 
nell'elenco degli oggetti da trattare. In tal caso i tempi per la discussione e per gli interventi sono  
stabiliti dal Presidente del Consiglio in deroga ai limiti previsti dal presente regolamento. Il relativo 
svolgimento è contemporaneo, ai sensi del comma 1 del successivo articolo 26, ma le votazioni 
vengono effettuate separatamente, dando precedenza all'ordine del giorno iscritto nell'elenco degli 
oggetti da trattare.

9. Le proposte di ordini del giorno alternativi, anche se non iscritte nell'avviso di convocazione della 
seduta, possono essere trattate purché presentate all'inizio della seduta stessa al Presidente per la  
consegna in copia ai Consiglieri.

10. Il Consiglio può decidere di trattare ordini del giorno con procedura d'urgenza, presentati anche nella  
stessa seduta, quando l'urgenza venga configurata dal presentatore tale da non consentire utilmente la  
relativa trattazione in successiva seduta. La votazione con esito negativo comporta la conseguente  
iscrizione ad altra seduta, quale ultimo fra gli ordini del giorno già iscritti.

11. Il  Presidente  del  Consiglio  stabilisce,  tenuto conto  delle  proposte  formulate  dal  presentatore,  le 
forme di pubblicità da darsi agli ordini del giorno approvati.

ART. 25
Disposizioni comuni ad interrogazioni, interpellanze ed ordini del giorno

1. Il Presidente del Consiglio dispone la presentazione contemporanea di interrogazioni, interpellanze,  
mozioni ed ordini del giorno, relativi allo stesso argomento.

2. La  trattazione  delle  interrogazioni  e  delle  interpellanze  avviene  nella  parte  iniziale  della  seduta  
pubblica, dopo le  comunicazioni del Sindaco e della Giunta e l’espletamento degli adempimenti di 
legge; essa deve svolgersi nel tempo massimo di un’ora ed in caso di raggiungimento di tale limite 
gli argomenti che residuano vengono rinviati alla successiva seduta, fatte salve eventuali valutazioni 
di  urgenza  di  trattazione  di  un  determinato  argomento  da  parte  del  Presidente  del  Consiglio  
Comunale.
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3. L’esame viene effettuato nell’ordine cronologico di presentazione nel quale sono iscritte all’ordine 
del giorno dell’adunanza di interrogazioni, interpellanze, mozioni ed ordini del giorno.

4. Le interpellanze o interrogazioni con richiesta di risposta scritta non vengono iscritte all’ordine del 
giorno e alle stesse viene fornita risposta entro trenta giorni da parte del Sindaco o dell'Assessore 
competente per materia.

5. Le interrogazioni devono essere presentate per iscritto almeno quarantotto ore prima della seduta del 
Consiglio alla quale si intende proporle ed alle medesime viene data risposta orale nel corso della 
seduta consiliare per la quale sono state presentate; solamente in casi eccezionali, valutati da parte 
del Presidente del Consiglio Comunale possono essere presentate direttamente in aula in forma orale,  
ed in  tal  caso  il  Presidente  o  l'Assessore  delegato  per  materia  hanno facoltà  di  fornire  risposta 
immediata e l'interrogazione non viene iscritta all'ordine del giorno della successiva seduta, ovvero 
di  rinviare la risposta in forma scritta con le modalità di  cui  al  comma 4,  dandone riscontro al  
Consiglio, che ne prenderà atto, nella successiva seduta consiliare nel corso della quale il Consigliere  
presentatore potrà dichiarare la propria soddisfazione o insoddisfazione alla risposta fornita secondo 
quanto previsto al successivo comma 12.

6. Le  interpellanze  devono  essere  presentate  per  iscritto  in  tempo  utile  per  l’inserimento  delle 
medesime all’ordine del giorno della prima seduta utile di Consiglio Comunale; in caso di emissione 
già avvenuta dell’ordine del giorno la medesima può essere iscritta all’ordine del giorno della seduta 
successiva  ovvero  il  Consigliere  può  decidere  di  trasformare  l’interpellanza  in  interrogazione  
presentandola secondo le modalità previste dal precedente comma 5; se il Consigliere interpellante 
non  richiede  espressamente  l’iscrizione  dell’interpellanza  all’ordine  del  giorno  del  Consiglio 
Comunale, s’intende che per la stessa è richiesta una risposta scritta.

7. La risposta alle interpellanze avviene oralmente nel corso della seduta consiliare alla quale sono state  
iscritte all’ordine del giorno.

8. Nel  caso  le  interrogazioni  ed  interpellanze  non  corrispondano  per  contenuto  a  quanto  stabilito  
all’articolo 23,  il  Sindaco o l'Assessore delegato per materia  comunicano,  entro dieci  giorni  dal  
ricevimento delle medesime, l'intenzione di non rispondervi, ritenendone il contenuto estraneo alle 
competenze dell'Ente.

9. L’interrogazione  e  l’interpellanza  sono  sinteticamente  illustrate  dal  presentatore,  con  intervento 
consentito di cinque minuti; in caso di presentazione della medesima istanza da parte di più persone 
l’intervento di presentazione è consentito soltanto ad uno dei presentatori.

10. Se il  Consigliere proponente non è presente nel  momento in cui deve illustrare l’interrogazione,  
questa si intende ritirata, salvo che egli stesso non ne abbia richiesto il rinvio a successiva adunanza.

11. La risposta,  viene fornita  dal  Sindaco o  dall’Assessore  competente  per  materia  entro  un  tempo  
massimo di dieci minuti.

12. Nelle adunanze in cui vengono discussi il bilancio preventivo, il conto consuntivo ovvero il piano di 
assetto del territorio e altri strumenti urbanistici generali, la trattazione di interpellanze non è iscritta 
all’ordine del giorno, né è consentita la trattazione di interrogazioni.

ART. 26
Domande a risposta immediata

1. Secondo modalità e tempi  stabiliti  dalla  Conferenza dei  Capigruppo vengono discusse eventuali  
domande dei Consiglieri su fatti di attualità che interessano l'Amministrazione Comunale.

2. Al fine di  permettere un corretto  e razionale  utilizzo della prima ora  dei  lavori  in Consiglio,  il 
Consigliere  che  intende  intervenire  è  tenuto  ad  informare  il  Presidente  del  Consiglio  prima 
dell’appello  nominale  di  apertura;  se  il  Consigliere  non  informa  previamente  il  Presidente,  
l’intervento non è ammesso.

3. Le domande sono annunciate al Presidente del Consiglio ed illustrate dai Consiglieri interessati. A 
ciascuna domanda e risposta sono assegnati rispettivamente tre e cinque minuti.
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4. Il Sindaco o gli Assessori competenti per materia, rispondono immediatamente alle domande dei  
Consiglieri. I Consiglieri possono replicare esclusivamente per dichiarare la propria soddisfazione o 
insoddisfazione, per il tempo massimo di tre minuti.

5. La domanda di attualità alla quale non sia seguita risposta immediata può essere trasformata per  
iscritto  dal  Consigliere  in  interrogazione  ovvero  in  interpellanza  se  il  Sindaco  o  l'Assessore  
competente per materia non sono presenti oppure dichiarino di non poter rispondere per mancanza di  
sufficienti elementi di conoscenza.

TITOLO IV  GRUPPI E COMMISSIONI COMUNALI

Capo I  Gruppi consiliari

ART. 27
Gruppi consiliari

1. I  Consiglieri  eletti  nella  medesima  lista  costituiscono  il  gruppo  consiliare  corrispondente  e 
provvedono  alla  designazione  del  Capogruppo  con  comunicazione  al  Presidente  del  Consiglio, 
sottoscritta da almeno la maggioranza dei componenti, entro cinque giorni dalla proclamazione degli 
eletti.

2. In assenza di designazione è Capogruppo il Consigliere che all'interno della lista ha riportato la cifra  
individuale  più  elevata  e,  a  parità  di  cifra,  il  più  anziano  di  età.  Il  medesimo  criterio  vale  a  
determinare l'ordine di sostituzione del Capogruppo in caso di suo impedimento, sempre che non sia 
stato delegato un altro Consigliere.

3. Il Consigliere, unico eletto di una lista, costituisce a tutti gli effetti un Gruppo Consiliare, del quale è 
Capogruppo.

4. Fatto salvo quanto previsto al precedente comma 3, il numero minimo utile alla composizione dei  
Gruppi Consiliari è pari a due componenti.

5. I  Consiglieri  che  nel  corso  della  tornata  amministrativa  si  distaccano  da  un  Gruppo Consiliare 
possono costituire un nuovo Gruppo che esprima una formazione politica ulteriore ed alternativa 
rispetto  a  quella  di  appartenenza originaria,  composto da almeno due Consiglieri,  con concorde 
dichiarazione degli stessi e relativa nomina del Capogruppo.

6. Il  Consigliere che si  distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad altri  gruppi non 
acquisisce  le  prerogative  spettanti  ad  un  gruppo  consiliare;  qualora  più  Consiglieri  vengano  a  
trovarsi nella predetta condizione, essi costituiscono un gruppo misto che elegge al suo interno il 
Capogruppo; in difetto di accordo la presidenza del gruppo misto è assunta a turno, per la durata di  
sei mesi  ciascuno, tra i  componenti del gruppo stesso. Della costituzione del gruppo misto deve 
essere data comunicazione per iscritto al Sindaco, da parte dei Consiglieri interessati.

7. L’eventuale adesione a Gruppo diverso da quello originario è comunicata dal Consigliere interessato, 
con atto controfirmato dal Capo del Gruppo al quale intende aderire, al Presidente del Consiglio.  
Parimenti  sono  presentate  al  Presidente  del  Consiglio  variazioni  attinenti  denominazione,  
composizione dei Gruppi e nomine dei Capigruppo, con l’ordine di sostituzione, sottoscritte dalla 
maggioranza dei Consiglieri interessati. Il Presidente del Consiglio provvede a darne comunicazione 
al Consiglio Comunale che prende atto di quanto comunicato. 

8. Per  l'esercizio  delle  funzioni  dei  Gruppi  è  assicurata  la  disponibilità  di  locali  e  di  attrezzature  
d'ufficio necessari al loro funzionamento, sulla base di un calendario di utilizzo concordato tra i Capi 
Gruppo e comunicato all’ufficio Segreteria.

ART. 28
Conferenza dei Capigruppo
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1. La  Conferenza  dei  Capigruppo è  composta  dal  Presidente  del  Consiglio  Comunale  o  da  chi  lo 
sostituisce che la convoca e presiede, e da tutti i capi dei Gruppi Consiliari presenti in Consiglio. In 
caso di impedimento, del quale si darà atto a verbale, possono intervenire i sostituti dei membri di  
diritto.

2. Alla  Conferenza  è  invitato  il  Sindaco  e  vi  possono  essere  invitati,  altresì,  i  Presidenti  delle  
Commissioni per la programmazione dei lavori.

3. La Conferenza ha il  compito primario di  esprimere pareri  al  Presidente  del  Consiglio  in ordine 
all’attività del Consiglio. Ad essa compete, in particolare, esprimere orientamenti in ordine a: 

a) questioni attinenti all'organizzazione dei lavori, alla programmazione ed al calendario delle sedute di  
Consiglio;

b) questioni attinenti il funzionamento delle Commissioni Consiliari, in ordine anche ai rapporti tra di  
esse intercorrenti;

c) comunicazioni da rivolgere al Consiglio in merito alle esigenze dei rispettivi Gruppi;
d) quant'altro è attribuito alla competenza di essa dallo Statuto e dal presente Regolamento.
4. Il Presidente del Consiglio provvede alle necessarie convocazioni per: 
a) programmare le sedute consiliari ed i lavori delle singole sedute; 
b) proporre gli  indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti,  

Aziende ed Istituzioni; 
c) sottoporre all'esame della Conferenza istanze, petizioni, proposte in materia di competenza consiliare; 
d) acquisire il parere della Conferenza sull’interpretazione del presente regolamento ai sensi dell’art. 2,  

ovvero su provvedimenti istitutivi di Commissioni Consiliari o attinenti il funzionamento dei Gruppi 
e degli istituti di partecipazione. 

5.  La Conferenza è altresì convocata, su richiesta scritta dei Capigruppo, qualora questi rappresentino  
almeno un quinto dei Consiglieri, in un termine non superiore ai dieci giorni con iscrizione all'ordine del  
giorno delle questioni richieste.
6.  La  convocazione  della  Conferenza  dei  Capigruppo  avviene  tramite  posta  elettronica  certificata 

all'indirizzo istituzionale di ciascun componente da parte del Presidente del Consiglio con almeno tre 
giorni  di  anticipo rispetto alla data fissata e con indicazione degli  argomenti  posti  all’ordine del 
giorno.

7.  In  via  eccezionale  il  Presidente  del  Consiglio  può convocare  con breve anticipo,  non inferiore  a 
ventiquattro ore, la Conferenza dei Capigruppo; può altresì riunirla in qualsiasi momento durante  
l'adunanza del Consiglio, che viene in tal caso sospesa dal Presidente medesimo. A fini di snellimento 
e di semplificazione dell’attività amministrativa può anche convocarla, d’intesa con i Presidenti delle 
Commissioni, in seduta nella stessa giornata in cui sono convocate sedute delle Commissioni, in orari  
consecutivi.

8. Le sedute della Conferenza dei Capigruppo di norma non sono pubbliche,  si svolgono in presenza 
presso la Sede municipale o in modalità videoconferenza, su decisione del Presidente del Consiglio 
Comunale, secondo le modalità indicate nell’art. 3 bis.

9.  Singole sedute possono tenersi in forma pubblica solo previa unanime, preventiva decisione della 
Conferenza che, con la medesima modalità, può altresì decidere di riunirsi in sede diversa dalla sede 
municipale.

10. Il Presidente del Consiglio può invitare alle riunioni della Conferenza persone, sia interne che esterne  
all'Amministrazione,  la  cui  partecipazione sia  ritenuta  utile  per  l'assolvimento  delle  finalità  della 
Conferenza stessa.

11. La seduta è valida quando siano presenti Capigruppo rappresentanti la maggioranza dei Consiglieri  
rappresentati.

12. La convocazione e la presidenza delle sedute della Conferenza, in caso di assenza o impedimento del  
Presidente  del  Consiglio  sono  svolte,  nell'ordine,  dal  Vice  Presidente  o  dal  Capogruppo  che 
nell'ambito della stessa rivesta la qualifica di Consigliere Anziano.

13.  I  Capigruppo  hanno  facoltà  di  delegare  un  Consigliere  nel  proprio  gruppo  a  partecipare  alla  
conferenza, quando essi siano impossibilitati ad intervenire personalmente.
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14. Il Presidente cura la redazione di un verbale informale in cui vengono riportate le decisioni adottate 
nella riunione e, in sintesi, le eventuali dichiarazioni dei componenti. I verbali sono sottoscritti dal 
Presidente del Consiglio o da chi ne fa le veci.

Capo II  Commissioni consiliari

ART. 29
Commissioni consiliari

1. Le Commissioni  svolgono funzioni consultive, propositive ed istruttorie relativamente agli atti di 
competenza  del  Consiglio  Comunale  sugli  oggetti  loro  assegnati  dal  Presidente  del  Consiglio 
Comunale o dal  Consiglio Comunale, ovvero di  propria iniziativa, attraverso relazioni,  proposte, 
pareri su questioni rientranti nella competenza loro attribuita.

2. Le Commissioni consiliari  esercitano la loro funzione per tutto il periodo di durata in carica del  
Consiglio Comunale e scadono contemporaneamente alla scadenza o allo scioglimento dello stesso 
Consiglio.

3. Sono istituite le seguenti Commissioni Consiliari permanenti:
a) Prima commissione, con competenza in materia di Statuto, regolamenti, affari generali, personale,  

finanza, tributi e sviluppo economico;
b) Seconda  commissione,  con  competenza  in  materia  di  pianificazione  e  gestione  del  territorio  e 

ambiente;
c) Terza  commissione  con competenza  in  materia  di  servizi  sociali,  culturali  e  ricreativi,  politiche 

abitative e formazione.
4. Le Commissioni  consiliari  permanenti  previste dall’art.  15 dello Statuto Comunale vigente, sono 

composte ciascuna da 5 Consiglieri, in modo da rispettare, considerato il numero complessivo dei  
componenti di tutte le Commissioni, la proporzione dei Gruppi presenti in Consiglio. .

5. E’ comunque assicurata la presenza di un consigliere per gruppo almeno in una tra le commissioni 
consiliari permanenti.

6. I  componenti  delle  Commissioni  vengono  eletti  dal  Consiglio  con votazione  palese;  in  caso  di 
dimissioni,  decadenza  o  altro  motivo  che  renda  necessaria  la  sostituzione  di  un  membro  della 
Commissione,  il  Consiglio Comunale  provvede alla  sua sostituzione nella prima seduta utile,  su 
designazione del Capogruppo di appartenenza.

7. In caso di temporaneo impedimento, ciascun membro di commissione ha facoltà di farsi sostituire 
nelle singole sedute da un altro Consigliere del medesimo gruppo, previa informazione al Presidente 
della Commissione da parte del Capogruppo.

8. Il Presidente ed il Vicepresidente di ciascuna commissione sono eletti all’interno della stessa, con 
votazione  palese,  a  maggioranza  dei  voti  dei  componenti,  nel  corso  della  prima  riunione  della  
Commissione, convocata dal Presidente del Consiglio entro venti giorni dalla data in cui è divenuta 
esecutiva la deliberazione di nomina; il Presidente del Consiglio ed il Vicepresidente non possono  
assumere la carica di Presidente, né di Vice Presidente di alcuna Commissione.

9. Le Commissioni sono convocate su invito del rispettivo Presidente contenente l’ordine del giorno,  
trasmesso di norma almeno cinque giorni prima della seduta, ventiquattro ore in caso di urgenza,  
tramite posta elettronica certificata all'indirizzo istituzionale di ciascun componente. 

10. L’invito è sempre inviato per conoscenza al Presidente del Consiglio Comunale, tranne i casi in cui 
la Commissione sia dallo stesso convocata, al  Sindaco,  all’Assessore competente per materia,  ai 
Capigruppo, al Segretario  Generale ed ai Responsabili di Servizio.

11. Il Presidente della Commissione può richiedere, per determinati oggetti in trattazione, l'intervento  
dell'Assessore  competente  per  materia,  ovvero  di  esperti,  anche  su  indicazione  di  Consiglieri  
componenti la Commissione.

12. In conformità ai principi di legge di snellimento e di semplificazione dell'attività amministrativa, è 
facoltà  dei  Presidenti  delle  Commissioni,  qualora  gli  argomenti  da  sottoporre  alle  stesse  non 
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rivestano particolare complessità, convocarle in seduta nella stessa giornata in cui è convocato il  
Consiglio, immediatamente prima della seduta del Consiglio stesso.

13. Agli  stessi  fini  di  cui  al  comma precedente è altresì  facoltà dei  Presidenti,  qualora lo ritengano 
opportuno, riunire più Commissioni in sedute consecutive nella stessa giornata, oppure in seduta 
congiunta, per la trattazione di argomenti di comune interesse; in tal caso la Presidenza è assunta dal  
Presidente più anziano per cifra elettorale.

14. Alle sedute possono sempre essere invitati ad intervenire il Sindaco e l’Assessore competente per  
materia.

15. Le  sedute  delle  Commissioni  si  svolgono  in  presenza  presso  la  Sede  Comunale  o  in  modalità 
videoconferenza, su decisione del proprio Presidente, secondo le modalità indicate nell’art. 3 bis.

16. Le sedute delle Commissioni sono valide con l'intervento di almeno la metà dei componenti che le 
costituiscono. 

17. Le Commissioni assumono le proprie determinazioni a maggioranza semplice dei votanti.
18. Eventuali  atti  relativi  agli  argomenti  iscritti  all’ordine  del  giorno  sono  trasmessi  dall'Ufficio 

Segreteria ai componenti della Commissione su indicazione del relativo Presidente.
19. Delle sedute delle Commissioni è redatto, a cura del componente incaricato di svolgere le funzioni di 

segretario, un verbale che deve indicare i punti delle discussioni, i nomi di coloro che vi hanno 
partecipato, le eventuali dichiarazioni a verbale, il numero dei voti resi pro e contro ogni proposta e, 
sinteticamente, i pareri, gli orientamenti o le osservazioni conclusive. Il verbale è sottoscritto dal 
Segretario incaricato e dal Presidente.

ART. 30
Commissioni speciali, di controllo e garanzia

1. Il Consiglio può istituire,  su proposta presentata da almeno 1/5 dei Consiglieri, con deliberazione 
adottata a maggioranza assoluta dei componenti in carica, Commissioni speciali,  per lo studio di 
determinati argomenti di particolare interesse o per esperire indagini conoscitive, anche sull'attività 
dell'Amministrazione.

2. Nella  deliberazione  istitutiva,  sono  definiti  composizione,  oggetto  e  termine  entro  il  quale  la 
Commissione deve relazionare al Consiglio.

3. Nella  stessa  delibera  sono  indicate  le  modalità  principali  della  sua  attività,  lasciando  alla 
Commissione medesima la facoltà di auto organizzazione.

4. Ai sensi dello Statuto Comunale la presidenza di tali Commissioni è attribuita ad un Consigliere di  
minoranza.

TITOLO V  FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA COMUNALE

Capo I  Attività della Giunta Comunale e degli Assessori

ART. 31
Convocazione

1. La Giunta Comunale viene convocata su iniziativa del Sindaco che fissa la data della riunione e l’ordine 
del giorno degli argomenti da trattare, senza formalità, e di norma una volta la settimana.

2. Le sedute della Giunta Comunale si svolgono in presenza presso la sede comunale e possono svolgersi  
anche in modalità videoconferenza, su decisione del Sindaco,  secondo le modalità  indicate nell’art. 3 
bis.

3. Fatti  salvi  i  casi  d’urgenza,  le  proposte  di  deliberazione  di  Giunta  Comunale  sono  depositate  in 
Segreteria, corredate dei prescritti pareri obbligatori, almeno il giorno prima della riunione.
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ART. 32
Sedute

1. Le  sedute  della  Giunta  Comunale  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  assoluta  dei  
componenti. 

2. La Giunta è presieduta dal Sindaco, ovvero in sua assenza dal Vicesindaco e, in caso di assenza di  
entrambi, dall’Assessore anziano.

3. L’Assessore anziano viene individuato nell’atto di nomina;  in mancanza di designazione è assessore  
anziano colui  che per  primo  viene nominato  dal  Sindaco o  colui  che precede  gli  altri  in  ordine  di  
esposizione della lista qualora la nomina sia contestuale.

4. Le sedute  della Giunta non sono pubbliche,  ma  alle stesse possono essere  invitati,  su iniziativa  del  
Sindaco, tutti coloro che si ritenga opportuno fare intervenire.

5. Le deliberazione di  Giunta  Comunale  sono adottate  a scrutinio palese,  con il  voto favorevole  della 
maggioranza dei presenti.

6. Le motivazioni di voto contrario o di astensione devono essere espresse da ciascun assessore e vanno 
riportate a verbale.

ART. 33
Verbalizzazione

1. La verbalizzazione delle sedute di Giunta Comunale compete al Segretario Generale che partecipa alle  
riunioni.

2. I verbali di Giunta Comunale vengono sottoscritti dal Sindaco e dal Segretario Generale.
3. In caso di assenza del Segretario Generale le relative funzioni sono assunte dal Vice Segretario o da altro 

Segretario supplente nominato dal Sindaco.
4. I verbali delle sedute segrete vengono approvati in seduta segreta e sono conservati a cura del Segretario  

Generale.
5. Nei casi in cui l’oggetto della deliberazione o di parte di essa comporti per il Segretario Generale una  

situazione di  conflitto di  interessi,  lo stesso deve assentarsi  dalla riunione durante la discussione,  la 
votazione e la verbalizzazione dell’intera deliberazione o della parte rispetto alla quale sussiste conflitto,  
viene delegata al Vice Segretario.

ART. 34
Modalità di messa a disposizione dei Consiglieri dei testi delle deliberazioni di Giunta Comunale

1. Contestualmente alla  pubblicazione all’Albo  Pretorio on-line delle deliberazione di Giunta Comunale 
l’elenco delle medesime viene comunicato ai Capigruppo tramite il loro indirizzo p.e.c. istituzionale.

2. I testi delle deliberazioni sono, inoltre, pubblicati  nel sito web comunale nel rispetto della disciplina 
vigente in materia di trasparenza.

ART. 35
Rapporti degli Assessori con il Sindaco, la Giunta Comunale ed i responsabili di servizio

1. Ciascun assessore collabora con il Sindaco nello svolgimento di compiti di sovrintendenza dei servizi e 
degli uffici nell’ambito delle aree e dei settori di attività definiti dall’atto di nomina.

2. Gli assessori concorrono all’esercizio delle potestà collegiali della Giunta portando il proprio contributo 
di approfondimento sulle tematiche riguardanti i compiti affidati loro ai sensi del precedente comma ed 
esprimendo valutazioni e pareri su quanto è oggetto di discussione e deliberazione.

3. Ciascun assessore è tenuto a riferire al Sindaco sull’attività a cui è delegato nonché a sviluppare con gli  
altri Amministratori tutte quelle sinergie necessarie a garantire l’unitarietà e la completezza dell’azione 
amministrativa.
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4. Gli assessori interagiscono con il Segretario ed i  Responsabili di Servizio per la realizzazione degli 
obiettivi di interesse per l’Ente e per elaborare ipotesi di interventi o iniziative in relazione a nuove 
problematiche da affrontare; essi hanno diritto di ottenere dagli Uffici dell’Ente, tutte le informazioni ed 
i documenti necessari all’espletamento dei compiti assegnati.

5. Il Sindaco autorizza gli assessori a partecipare a convegni e corsi.

ART. 36
Funzioni rappresentative

1. Al fine di garantire l’unitarietà dell’attività dell’Amministrazione, il Sindaco determina periodicamente  
o all’occorrenza le modalità con cui  i  singoli  assessorati  pongono in essere iniziative con rilevanza 
esterna in relazione alle specifiche attività.

2. Con  apposita  deliberazione  può  essere  costituita  una  delegazione  della  Giunta  comunale  per  la 
partecipazione dell’Amministrazione a particolari cerimonie, manifestazioni o gemellaggi.

TITOLO VI  DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

Capo I  Disposizioni varie e finali 

ART. 37 
Modalità di promozione, conclusione ed attuazione di accordi di programma da parte del Sindaco

1. Il Sindaco rappresenta il Comune nella promozione, conclusione ed attuazione di accordi di programma  
posti in essere conformemente alle previsioni della vigente legislazione in materia di ordinamento degli  
enti locali.

2. L’accordo  di  programma  viene  sottoscritto  dal  Sindaco  e  sottoposto  all’approvazione  preventiva  o 
successiva degli organi comunali competenti in relazione alla materia.

3. Qualora  la  sottoscrizione  dell’accordo di  programma  comporti  variazione  agli  strumenti  urbanistici,  
viene sottoposto alla ratifica da parte del Consiglio Comunale entro 30 giorni, a pena di decadenza.

ART. 38
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo la sua pubblicazione all’Albo Pretorio on-line.
2. Con l’entrata in vigore,  il  presente regolamento sostituisce ed abroga le precedenti  disposizioni,  che 

disciplinavano il funzionamento degli organi collegiali del Comune.
3. Il presente regolamento è  permanente pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente e consegnato a ciascun 

Consigliere all'inizio del mandato.

* * *

26


	INDICE
	TITOLO I  DISPOSIZIONI GENERALI
	Capo I  Disposizioni generali
	TITOLO II  I CONSIGLIERI COMUNALI

	Capo I  Entrata in carica e prerogative
	TITOLO III  FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

	Capo I  Insediamento e convocazione
	Capo II  Sedute
	Capo III  Discussione
	Capo IV  Votazione e verbalizzazione
	Capo V  Istanze di sindacato ispettivo
	TITOLO IV  GRUPPI E COMMISSIONI COMUNALI
	Capo I  Gruppi consiliari
	Capo II  Commissioni consiliari

	TITOLO V  FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA COMUNALE
	Capo I  Attività della Giunta Comunale e degli Assessori

	TITOLO VI  DISPOSIZIONI VARIE E FINALI
	Capo I  Disposizioni varie e finali


	Finalità
	Interpretazione del regolamento
	I Consiglieri
	TITOLO III  FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
	ART. 12
	CAPO II – Sedute

	Validità ed apertura delle sedute
	ART. 14

	Pubblicità delle adunanze, adunanze segrete e adunanze aperte
	ART. 14 bis

	Riprese audiovisive e diffusione in streaming delle sedute
	ART. 14 ter

	Riprese audiovisive da parte di soggetti terzi
	ART. 14 quater

	Limitazioni alle riprese audiovisive
	2. Il Presidente del Consiglio Comunale, nell’ambito delle competenze ad esso riconosciute per la gestione delle sedute del Consiglio, ha il potere di intervenire per disporre l’interruzione delle riprese nei casi in cui le modalità di svolgimento delle stesse non siano rispettose della normativa in materia di protezione dei dati personali, al fine di prevenire l’indebita divulgazione dei dati sensibili e giudiziari o di dati che presentino rischi specifici per i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato, per la tutela della riservatezza dei soggetti presenti e/o oggetto del dibattito. Tale interruzione dovrà essere debitamente segnalata durante lo streaming.
	ART. 17
	Disciplina degli interventi

	Questioni pregiudiziali e sospensive.
	Fatto personale
	Mozione d’ordine
	Capo IV  Votazione e verbalizzazione
	ART. 20
	Votazione
	ART. 21
	Votazione segreta
	ART. 22
	Verbalizzazione

	Capo V  Istanze di sindacato ispettivo
	ART. 23
	Interrogazioni ed interpellanze
	ART. 24
	Mozioni ed ordini del giorno
	ART. 25
	Disposizioni comuni ad interrogazioni, interpellanze ed ordini del giorno
	ART. 26
	Domande a risposta immediata
	TITOLO IV  GRUPPI E COMMISSIONI COMUNALI
	ART. 27
	Gruppi consiliari
	ART. 28
	Conferenza dei Capigruppo
	Capo II  Commissioni consiliari
	ART. 29
	Commissioni consiliari
	ART. 30
	Commissioni speciali, di controllo e garanzia
	TITOLO V  FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA COMUNALE
	ART. 31
	Convocazione
	ART. 32
	Sedute
	ART. 33
	Verbalizzazione
	ART. 34
	Modalità di messa a disposizione dei Consiglieri dei testi delle deliberazioni di Giunta Comunale

	ART. 35
	Rapporti degli Assessori con il Sindaco, la Giunta Comunale ed i responsabili di servizio
	ART. 36
	Funzioni rappresentative
	ART. 37
	Modalità di promozione, conclusione ed attuazione di accordi di programma da parte del Sindaco
	ART. 38
	Entrata in vigore



